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In classe
Osserva e discuti prima insieme al tuo compagno di banco e poi con tutta 
la classe: quali differenze osservi fra queste immagini? Quali sono le 
caratteristiche che ti colpiscono di più? A che cosa possono essere utili 
queste immagini? 

1.
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Leggi questo testo e rispondi alle domande, sottolineando la risposta 
corretta.

2.

Nel nostro scheletro possiamo distinguere due parti: lo scheletro assile e lo 
scheletro appendicolare.

▪ Lo scheletro assile costituisce l’asse centrale del corpo ed è formato da cranio, 
colonna vertebrale e gabbia toracica (sterno e coste).
Nel cranio possiamo distinguere le ossa della scatola cranica (posteriormente) e 
le ossa della faccia (anteriormente).
Le ossa del cranio, nel loro complesso, hanno l’importante funzione di proteggere 
non solo il cervello, ma anche i nostri organi di senso (occhio, orecchio, naso, 
lingua). Inoltre, grazie alla mandibola (unico osso mobile del cranio), partecipano 
al movimento della masticazione.
La colonna vertebrale è non solo il principale sostegno del corpo, ma contribuisce 
al movimento e protegge il midollo spinale, una delicata parte del sistema 
nervoso.
La gabbia toracica protegge i polmoni e il cuore e, con il suo movimento, rende 
possibile la respirazione.

▪ Lo scheletro appendicolare è formato dalle ossa degli arti e dai cinti, che 
connettono gli arti allo scheletro assile.
L’arto superiore è connesso alla colonna attraverso il cinto scapolare, formato 
da clavicola e scapola. L’arto inferiore è connesso alla colonna attraverso il cinto 
pelvico, formato dalle ossa del bacino (ileo, ischio, pube).
Negli arti la parte connessa alla colonna è formata da un solo osso (omero 
nell’arto superiore e femore in quello inferiore), mentre la parte più lontana 
è formata da due ossa (radio e ulna nell’arto superiore, tibia e perone nell’arto 
inferiore).
Lo scheletro appendicolare è la parte dello scheletro più specificamente devoluta
al movimento.
Le ossa del bacino della donna, però, svolgono anche un’importante funzione
di protezione per il bambino durante la gravidanza.

1. Una parte dello scheletro può essere
a. scapolare
b. assile
c. toracica

2. Lo scheletro appendicolare è formato da
a. cinti
b. polmoni
c. femori
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Ora rileggi il testo e prova a dire con parole tue il contenuto al tuo compagno 
di banco; quando siete arrivati circa a metà, scambiatevi le parti: il tuo 
compagno racconta a te con parole sue quello che ha capito del testo.

3a.

Quali sono le parole difficili che trovate nel testo? Riuscite insieme a trovare 
parole più semplici? Scrivete le parole troppo difficili nel riquadro sotto. 
Poi l’insegnante scriverà alla lavagna tutte le parole difficili e insieme 
cercherete di trovare il modo di dirle con parole vostre.

3b.

3. La colonna vertebrale
a. collega alcune parti dello scheletro
b. impedisce che le ossa si muovano
c. protegge una parte molle

4. Un arto è formato da
a. due ossa
b. un osso
c. tre ossa
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Guarda l’immagine e leggi i nomi delle ossa, poi mettili nel posto giusto 
nella tabella.

4a.

Nella parte sinistra della tabella prova a scrivere sotto ogni nome una parola 
più comune per indicare quella parte del corpo umano e rifletti insieme ai 
tuoi compagni: perché qui non si usano parole comuni? Perché c’è bisogno 
di parole così specifiche?

4b.

Cranio
...........................

1
2
3

Tronco
...........................

1
2
3
4
5
6
7

Bacino
...........................

1
2
3
4
5

Arto 
superiore
...........................

1
2
3
4
5
6

Arto 
inferiore
...........................

1
2
3
4
5
6
7

Esaminiamo 
le parole

cranio

clavicola

scapola

sterno

coste

vertebra

ileo

sacro

coccige

ischio

pube

tibia

fibula
(o perone)

scapola

omero

radio

ulna

carpo

metacarpo

falangi

femore

rotula

tarso

metatarso

falangi
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A casa
Dopo aver studiato il sistema muscolare sul tuo libro, spiega che cosa serve 
per produrre movimento.

 

 

 

5a.

Completa qui sotto il ciclo di produzione dell’energia muscolare.5b.

AMBIENTE ESTERNO MUSCOLOSANGUE

?

ossigeno

?

?


